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 Papa Francesco a Fatima: «La 
Vergine Madre non è venuta 
qui perché noi la vedessimo: 
per questo avremo tutta l’e-
ternità, beninteso se andremo 
in Cielo. Ma Ella, presagen-
do e avvertendoci sul rischio 
dell’inferno a cui conduce 
una vita - spesso proposta e 
imposta - senza Dio e che pro-
fana Dio nelle sue creature, è 
venuta a ricordarci la Luce di 
Dio che dimora in noi». Altro 
che «rischio sicurezza!».

Certosino birichino 

Rischio
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 La «cappella del Pon-
te», in via Martiri XXX 
aprile 94, è citata già 
in uno 
s c r i t t o 
del 1649. 
Forse per 
un voto 
comunita-
rio, dopo 
la famosa 
battaglia 
di Torino 
del 1706, 
vi si instau-
ra la cele-
brazione solenne della 
Natività di Maria, in 
luogo della preceden-
te festa della Madonna 

delle Grazie. Il fronto-
ne dell’attuale cappel-
la, sistemato nel 1791, 

ricorda la 
«Verg ine 
Salvatrice» 
alla quale 
viene con-
sacrato un 
p i c c o l o 
t e m p i o , 
ampl ia to 
però dalla 
pietas dei 
collegnesi. 
Il campa-

nile a base triangolare 
è forse unico in Pie-
monte, certamente 
uno dei pochi in Italia.  

 Continua a pag. II
Gianluca BEATO

Vacanze,
tempo 
per 
lo spirito 

S
i avvicina l’estate 
e quasi tutte le fa-
miglie cominciano 
ad organizzarsi le 
vacanze, anzi chi 
poteva lo ha già fat-
to alcuni mesi fa, 

magari per prenotare un certo 
tipo di viaggio, possibilmente 
verso località esotiche o mai vi-
ste prima. 
Ci si prepara al giusto riposo 
(giusto riposo specie per chi 
prima ha giustamente lavora-
to), che può essere vissuto e 
interpretato in tanti modi. Ad 
esempio, io sogno di riuscire 
a tornare al rifugio Quintino 
Sella nel massiccio del Monte 
Rosa: non esattamente ripo-
sante dal punto di vista fi sico, 
ma rigenerante sotto l’aspetto 
mentale. Ci sono caratteri e 
gusti diversi, ma forse anche esi-

genze diverse.
Vorrei proporre di soddisfare 
un’esigenza comune, ma me-
diamente molto disattesa: far 
riposare il corpo (basta poco 
in realtà), la mente (richiede 
già più tempo) e lo spirito: il 
salmo dice, infatti, «Solo in 
Dio riposa l’anima mia, in lui 
la mia speranza». 
Anche sant’Agostino afferma-
va che lo spirito dell’uomo è in-
quieto e non trova pace se non 
in Dio. Grossomodo il motivo 
è questo: il centro della perso-
na umana, cioè l’«io» più pro-
fondo, il centro della coscienza 
(o cuore, se volete), è inabitato 
da Dio stesso, che parla alla 
nostra volontà e alla nostra co-
scienza suscitando sentimenti 
e desideri di profonda comu-
nione, di pace, di fi ducia da 
riporre nell’unico essere ab-
bastanza onnipotente da esse-
re totalmente affi dabile: Dio.

 Continua a pag. II

Parrocchie
sempre aperte
Le comunità non vanno in vacanza – Durante 
l’estate proseguono le  visite a malati e disabili, 
le attività per giovani e famiglie. A luglio e agosto 
Messa festiva a San Massimo presieduta dai 
sacerdoti di  Collegno.                          Chiapperini, pag. II

don David DUÒ

 15 giugno

CORPUS DOMINI
Il più consolidato appunta-
mento dell’Unità Pastorale 
di Collegno è la Proces-
sione del Corpus Domini. 
Quest’anno si parte dalla 
parrocchia di San Lorenzo, 
dopo la S. Messa conce-
lebrata dai Sacerdoti di 
Collegno, e si raggiunge la 
parrocchia di San Giusep-
pe, percorrendo le vie del 
centro storico e del Villag-
gio Dora. Appuntamento 
alle 20.30.

Luglio e agosto

S. MESSA ALLE 19.30
Nei mesi di luglio e ago-
sto, alle ore 19.30 delle 
domeniche e nella Solen-
nità dell’Assunta, nella 
chiesa di S. Massimo  viene 
celebrata la S. Messa, pre-
sieduta dai  Sacerdoti di 
Collegno.

Veglia della solidarietà,
testimonianza di una «neet»

L’annuale Veglia diocesana della solidarietà con 
il Mondo del lavoro si è celebrata in un clima 
di intenso ascolto e preghiera nella chiesa di S. 
Giuseppe venerdì 28 aprile. Di particolare inte-
resse, la testimonianza di una giovane «neet», 
che si è aggiunta al racconto di una piccola, ma 
signifi cativa esperienza pastorale proposta dalla 
Commissione lavoro dell’Up di Collegno e alla 
proposta diocesana di «Laboratorio Metropo-
litano».  Ha presieduto l’Arcivescovo di Torino 
mons. Cesare Nosiglia, il cui intervento è reperi-
bile sul sito www.diocesi.torino.it. Al termine un 
momento di incontro e di festa organizzato dai 
volontari della Parrocchia.                   

Servizio a pag. III

FAMIGLIALCENTRO –  LA «RELAZIONE» COME RISPOSTA AL BISOGNO

Essere genitori  
La realtà della famiglia è oggi molto 
complessa e problematica, e fatica ad 
essere ciò che dovrebbe: il luogo delle 
relazioni, dove crescere e far crescere 
nella capacità di amare l’altro (il coniu-
ge, i fi gli, il prossimo). Anche la funzio-
ne educativa dei genitori è in grave dif-
fi coltà, in termini sia di consapevolezza 
sia di volontà e capacità, con il risultato 
frequente di avere fi gli non autonomi, 
non liberi, non capaci di affrontare la 
realtà. Dove c’è un problema di fami-
glia, dove c’è un problema educativo, 
c’è sempre un problema di coppia. La 

crisi della coppia destabi-
lizza la famiglia e produce 
serie conseguenze sugli 
adulti, sui fi gli e sulla società, 
indebolendo l'individuo e i le-
gami sociali.
Come risposta a questo bisogno è 
nata nel 2012 l’esperienza dell’associa-
zione di volontariato Famiglialcentro, 
la cui attività in questi anni si è concen-
trata sia sulla coppia, sia sulla funzione 
genitoriale: in breve sintesi, in cinque
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Anziani
in famiglia: 
se il welfare 
non basta

 Segue da pag. I

anni di vita Famiglialcentro ha accol-
to in consulenza familiare più di 100 
famiglie in difficoltà, ha incontrato 
circa 40 famiglie nei corsi dedicati 
alle coppie, ha accompagnato più di 
1.300 persone nell’approfondimento 
di alcuni difficili e attuali temi legati 
alla genitorialità, attraverso il ciclo di 
incontri «Essere genitori, un’arte im-
perfetta».
Anche gli operatori di Famiglialcen-
tro si considerano del tutto «imper-
fetti», ma sono profondamente mo-
tivati, consapevolmente responsabili, 
nonché formati e competenti, e svol-
gono il proprio servizio cercando di 
accogliere e di entrare in relazione 
con le persone, con la volontà di 
incontrare le «famiglie imperfette» 
presenti sul territorio, molte delle 

Vacanze, 
tempo 
per lo spirito

«La maggior parte delle famiglie rispetta gli 
anziani, li circonda di affetto e li considera 
una benedizione. Uno speciale apprezzamen-
to va alle associazioni e ai movimenti fami-
liari che operano in favore degli anziani… 
nelle società altamente industrializzate, ove 
il loro numero tende ad aumentare mentre 
decresce la natalità, essi rischiano di essere 
percepiti come un peso. D’altra parte le cure 
che essi richiedono mettono a dura prova i 
loro cari... L’eutanasia e il suicidio assistito 
sono gravi minacce per le famiglie in tutto il 
mondo. La loro pratica è legale in molti Sta-
ti. La Chiesa, mentre contrasta fermamente 
questa prassi, sente il dovere di aiutare le fa-
miglie che si prendono cura dei loro membri 
anziani ed ammalati». 
(tratto da «Amoris Laetitia»)

Riflettiamo insieme. La solidarietà fa-
migliare è il primo aiuto per chi è nel 
bisogno e unica risorsa che ha soppe-
rito la riduzione dello Stato sociale. Ci 
sono particolari situazioni di disagio, 
quali una malattia o disabilità improv-
visa, in cui, però, nessuna famiglia, da 
sola, può umanamente reggere. Occor-
re intervenire dall’esterno: ma lo Stato 
in questi casi c’è? Quanti individui sono 
lasciati soli nel loro soffrire? Attual-
mente la politica sembra assorbita nel 
dibattito del fine vita, ma qualcuno si 
interessa di coloro che, nonostante tut-
to, vorrebbero continuare a vivere con 
dignità?
A casa nostra. Anche a Collegno esiste 
la grande forza del volontariato che 
sopperisce le carenze dell’impegno 
pubblico. Associazioni che forniscono, 
con competenza e dedizione, un’assi-
stenza, anche domiciliare, a chi soffre 
e ai famigliari. Un aiuto per un fine vita 
accompagnato nel proprio ambiente 
domestico. Ma non ci sono solo le cure 
mediche e psicologiche: gruppi di vo-
lontari offrono anche l’accompagna-
mento spirituale e i sacramenti. Sareb-
be bello che tutte queste forze dialogas-
sero insieme facendo rete per fornire 
un servizio a tutto tondo.
Per informazioni: per assistenza medi-
co/psicologica domiciliare www.fonda-
zionefaro.it. Per assistenza spirituale: 
uffici parrocchiali.

Fabrizio SALVATICO

I PARROCI DELL’UNITA PASTORALE 45: CHIESE E SERVIZI SEMPRE APERTI, ANCHE AD AGOSTO 

Parrocchie e carità
non vanno in vacanza
A rriva l’estate 

e per (quasi) 
tutti arriva-
no le tanto 
s o s p i r a t e 
vacanze, un 
periodo di 

riposo e di svago, un’occasio-
ne per  stare con quelli che 
amiamo o per dedicare un 
po’ del nostro tempo a chi 
ne ha più bisogno.  In questo 
periodo a partire dalle scuo-
le chiudono molti luoghi di 
aggregazione e molti servizi 
di assistenza per coloro che, 
per scelta o per necessità, 
non partono; non è così per 
le nostre chiese. 
Abbiamo sentito i parroci 
della nostra Città su questo 
argomento ed ognuno di  
loro ha voluto sottolineare 
un aspetto particolare della 
nostra Unità pastorale che 
non dimentica nessuno e 
non va mai in ferie.

A San Massimo c’è stata 
negli ultimi anni una 
particolare attenzione 
per chi si trova in 
situazioni di disagio 
dovuto a malattia o 
disabilità. Spesso, nei 
mesi estivi, questi 
disagi aumentano. Don 
Claudio, puoi spiegarci 
che cosa si fa nelle 
nostre parrocchie?

Nel 2014 nella nostra Up è 
nata la Commissione pasto-
rale per le Persone disabili. 
Dai sabati aggregativi alla 
messa tradotta con il lin-
guaggio dei segni, dai con-
vegni alle conferenze sui 
temi della disabilità, diverse 
sono state le attività propo-
ste e le occasioni di incon-
tro. Durante l'estate, in tutte 
le parrocchie, continuano 
le visite e i contatti con le 
persone malate e disabili; è 
nel «prendersi cura» che si 
scopre come nella debolez-
za e fragilità si nascondono 
tesori capaci di rinnovare le 
nostre comunità. «Tesoro» è 
chi vive il «dono di sé all'al-
tro», un dono che continua 
anche nella disabilità e nella 
malattia; «tesoro» è il sorri-
so di chi, pieno di dolori, ti 
accoglie, quasi preoccupato 
per averti chiesto un po' di 
tempo, pronto nonostante 
le difficoltà a prepararti un 
caffè, a offrirti un biscotto. 
Quante persone disabili o 
malate si riaprono alla vita 
appena scoprono di essere 
amate. E quanto amore può 
sgorgare da un cuore anche 
solo per un sorriso. Ecco per-
ché anche durante l'estate 
questo legame non s’inter-

rompe.
Anche per i poveri 
l’estate crea spesso dei 
problemi, per il semplice 
motivo che molti servizi 
di assistenza funzionano 
a ritmi ridotti. Padre 
Salesio, perché le nostre 
chiese sono tra le 
poche realtà che non si 
dimenticano di questi 
fratelli?

È vero, spesso dimentichia-
mo che il giusto riposo non 
arriva a tante nostre fami-
glie, inoltre molte strutture 
di servizio chiudono i bat-
tenti, noi non chiudiamo 
perché abbiamo capito per 

esperienza di vita e di fede 
che la carità non va mai in 
vacanza. Già da qualche 
anno le nostre Caritas, atti-
ve fino a fine luglio, hanno 
mantenuto gli sportelli aper-
ti anche ad agosto (pur con 
ritmi ridotti) per garantire 
un sostegno a chi non riesce 
a far fronte alle necessità più 
elementari: il servizio è ga-
rantito soprattutto grazie ai 
volontari, che si alternano 
per coprire i turni e per re-
cuperare nei supermercati i 
prodotti freschi da destinare 
a chi è nel bisogno. Questa 
attenzione è un segno pre-
zioso dell’amore che anima 
la vita di tanti nostri amici.

A Collegno in estate 

non mancano i 
momenti di festa: oltre 
all’Assunta, a luglio c’è 
la Festa patronale di San 
Lorenzo. Don Filippo, 
puoi dirci qualcosa su 
questi due importanti 
appuntamenti che 
caratterizzano la vita 
delle nostre comunità?

Quando arrivai a Collegno, 
dieci anni fa, appresi del-
le curiose motivazioni che 
hanno portato a trasferire 
alla terza domenica di luglio 
la festa di S. Lorenzo, che 
tutto il mondo celebra il 10 
agosto. Di fatto, in quella 
domenica, il centro storico 

è frequentato da migliaia 
di persone a passeggio tra 
le bancarelle. Così, dopo il 
primo anno di osservazio-
ne, con alcuni volontari ab-
biamo deciso che anche la 
parrocchia di S. Lorenzo si 
sarebbe messa ‘in mostra’. 
In quel giorno viene orga-
nizzata una apertura straor-
dinaria del circolo culturale 
Richelmy, col suo prezioso 
archivio storico, la guida alla 
lettura del complesso delle 
statue del Clemente nella 
chiesa parrocchiale e, dallo 
scorso anno, una mostra al-
lestita nel salone del Nuovo 
Oratorio (ex cinema Luce). 
Ma i momenti più alti resta-
no in chiesa con la possibilità 
delle confessioni al pomerig-
gio e la S. Messa solenne alle 
11.15, con tanto di suono del 
monumentale organo a can-
ne e la presenza del Gruppo 
storico e, talvolta, delle auto-
rità cittadine. In quella occa-
sione, sento il dovere di lan-
ciare qualche sollecitazione 
alla Città a partire dalla figu-
ra di S. Lorenzo… vedo che 
i presenti apprezzano. Come 

pure è apprezzata l’apertura 
straordinaria della chiesa di 
S. Croce per la S. Messa del 
giorno dell’Assunta. Davve-
ro, in quello scrigno di storia 
collegnese, i cristiani posso-
no, proprio al culmine del 
tempo delle ferie, assapora-
re un profumo di eternità, 
ai piedi di Maria Assunta in 
cielo.

Da giugno a settembre 
nelle nostre chiese 
collegnesi non si 
chiudono mai i battenti. 
Don Riccardo, che cosa 
vuol dire tenere le porte 
sempre aperte?

Significa che la nostra fede e 
la nostra spiritualità non van-
no in vacanza. L'Eucaristia 
verrà sempre garantita du-
rante tutto il periodo estivo 
e allo stesso tempo le porte 
delle nostre chiese restano 
aperte per tutta una serie di 
attività per le quali ci faccia-
mo prossimi alle famiglie e 
al Popolo di Dio, come per 
esempio i centri estivi e le at-
tività di pastorale giovanile. 
Possiamo considerare que-
sto un altro aspetto di quella 
comunione che celebriamo 
nella Messa.

L’estate spesso è 
anche un momento 
per fare dei progetti: 
per il catechismo, per 
l’attività dei gruppi, 
per le iniziative da 
concretizzare durante 
il resto dell’anno. Don 
David, è vero che questi 
mesi sono così preziosi?

Tra le tante cose che si fan-
no in parrocchia d’estate, un 
tempo specifico è dedicato 
prima alla revisione e poi alla 
programmazione. In parole 
povere si dovrebbe fare revi-
sione sull’anno precedente e 
di conseguenza programma-
re il nuovo anno. Spesso viene 
anche fatta una valutazione 
delle energie a disposizione, 
del modo di accavallare gli 
impegni, e quindi alcune cose 
possano essere sfoltite, altre 
rinforzate o inserite ex novo. 
Occorrono calma e soprattut-
to discernimento, che è frutto 
della preghiera. Il consiglio, 
infatti, è un dono dello Spirito 
concesso alla Chiesa nel suo 
insieme, pur restando distinti 
i ruoli. Dunque, si dovrebbe 
attuare una forma di discerni-
mento comunitario. 
Quindi quest’estate, pas-
sando davanti ad una delle 
nostre parrocchie, ricordia-
moci di tutti quelli che si 
impegnano perché le nostre 
porte restino sempre aperte.

Nico CHIAPPERINI

Garantite visite 
e assistenza a malati 
disabili, poveri, famiglie
Aperti sportelli Caritas

La gita a Valdocco
Domenica 23 aprile insieme alle famiglie del catechismo e alle 
catechiste della parrocchia di Santa Chiara e San Lorenzo, ac-
compagnate da don David, siamo andati a Valdocco, dove l’o-
ratorio di Don Bosco ha le sue radici. Ad aspettarci don Enri-
co Lupano, preziosissimo per l’organizzazione della giornata. 

Eravamo un centinaio 
in tutto: i genitori con 
don Enrico, che ha 
spiegato il Metodo 
educativo di Mamma 
Margherita; i bambini 
più piccoli a creare ma-
schere di lupi e agnelli; 
le catechiste e i ragaz-
zi più grandi divisi in 

gruppi per visitare le camerette di Don Bosco e la Basilica di 
Maria Ausiliatrice. La visita è proseguita con la cappella Pinardi 
e la Chiesa di S. Francesco di Sales. Al pomeriggio, la caccia al 
tesoro per bimbi e catechiste. La cosa più bella, che ho sentito 
dire da un genitore, è stata: «Hai fatto bene a dirmi di venire... 
ne è valsa la pena!». Questa è la vera gioia: il sorriso dei bambi-
ni, la soddisfazione dei genitori, la comunità unita.

Angela PULLARA

Essere genitori 
quali vivono delle difficoltà o, in nu-
mero sempre crescente, si trovano 
in condizione di fragilità. Pertanto il 
«come» prevale sul «cosa» si fa per 
l’altro: lo stile dell’ascolto, del pren-
dersi cura, del farsi prossimo è il pri-
mo e più grande frutto di una realtà 
nata per le famiglie e fatta di fami-
glie che si muovono con lo stile di 
una famiglia, che mette la relazione 
al centro. 

Gianluca BEATO

Da febbraio 2017 il servizio di ascolto al 
singolo, alla coppia e alla famiglia con 
difficoltà di tipo relazionale (telefonare 
al numero 333.7819401 solo il lunedì, 
martedì, venerdì - orario 10-12 e 14-17) 
prosegue nella nuova sede operativa, pres-
so il Basco in via Roma 102 a Collegno, 
inaugurata il 5 aprile in occasione dell’as-
semblea dei soci.

Le inquietudini dell’anima, le in-
certezze e gli affanni, i desideri più 
profondi trovano appagamento solo 
in un amore che prometta di essere 
fedele «per sempre», che è molto di 
più che «per tutta la vita», questa bre-
ve vita.
Così abbiamo bisogno di sostare un 
po’ alla presenza di Dio, di ascoltarne 
la voce (ma qualche volta anche il si-
lenzio). Lo si può fare in tanti modi, 
ma suggerisco di prendersi un tempo 
e un luogo specifici, altrimenti finisce 
che non lo si fa. 
Tutti gli anni, ad esempio, vado a Lo-
reto a trovare la Santa Famiglia nella 
casa di Nazareth (trasportata a Lore-
to) e ad Assisi, a trovare Chiara e Fran-
cesco. Non ho l’ansia di fare turismo, 
di visitare qualcosa di nuovo, perché 
i luoghi non cambiano da un anno 
all’altro; ho solo voglia di incontrare 
qualcuno, di stare con lui, e so che lì 
si fa sempre trovare: anche questo è 
riposo. 
Senza fretta, lasciando che mi ripeta 
sempre la stessa cosa, ogni giorno ne-
cessaria e sempre nuova: «Ti ho amato 
di un amore eterno, per questo ti uso 
ancora misericordia». E chi non ha 
bisogno di sentirselo dire? Pensateci, 
care famiglie! Buon riposo a tutti!

don David DUÒ

 Segue da pag. I
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San Giuseppe

Via Venaria11, Collegno
Tel. 011.4023000
Fax. 011.4157228 

Ufficio parrocchiale
Lun. 9.30-12; Mart/Merc/Ven/Sab 
9.30-12 e 16.30-19; Giov. 16.30-19

Sante Messe
Martedì e giovedì ore 18 
Sabato e prefestivi ore 18

Domenica ore 11.15
Confessioni, 
sabato ore 17

Adorazione eucaristica: 
Venerdì ore 18

http://sgiuseppe.wix.com/collegno - mail: sangiuseppe_collegno@alice.it

26 febbraio - 6 maggio

Funerali: D’Anielli Lucia, 
Capurso Giorgio, Marangon 
Maria, Paratore Angelo, Rus-
so Giuseppe, Rinaldi Carmela

VEGLIA DELLA SOLIDARIETÀ 

LA VISITA DEL SACERDOTE – UN’OCCASIONE DI INCONTRO E SCAMBIO PER TUTTA LA COMUNITÀ 

Nel trentennale della chiesa
la benedizione delle famiglie

L a visita del sa-
cerdote alle 
famiglie una 
volta era la «be-
nedizione delle 
case». Vecchia 
di almeno 400 

anni, era chiamata general-
mente così. E non era raro 
che qualcuno insistesse per-
ché la benedizione si facesse 
in ogni stanza e in ogni ango-
lo e capitava anche che qual-
cuno lasciasse le chiavi di casa 
al vicino perché aprisse in sua 
assenza per far benedire rigo-
rosamente tutti i locali. 
Era anche consuetudine che 
un paio di chierichetti scor-
tassero il prete, vogliosi di 
cioccolatini e caramelle che 
le famiglie disponevano per 
loro, e capitavano anche pic-
cole risse per suonare i cam-
panelli o per portare l’acqua 
o il sacchetto per le offerte. 
Il rito si svolgeva rapidamen-
te, il fulcro era l’aspersione 
con l’acqua benedetta e il Pa-
dre Nostro detto insieme. Ge-
neralmente la benedizione 
avveniva attorno alla Pasqua. 
Era un rito semplice, entrato 
nel costume, generalmente 
simpatico e atteso. Era il pas-
sato che si è protratto soprat-
tutto nei paesi, fino a qualche 
decennio fa. Poi cosa è capi-
tato?
È cambiato completamente 
il clima religioso. È tramon-
tata la fede? Lasciamo la va-
lutazione al Signore. Certo 
è che quella che chiamiamo 
«secolarizzazione», il pensare 
e agire secondo le regole e il 
sentire del mondo presente, 
il saeculum, senza riferimenti 
a Dio, ha in buona parte sop-
piantato il sentire, il pensare 

e l’agire cristiano… come se 
Dio non ci fosse.
C’è una crescente pretesa 
di autonomia nel gestire il 
proprio rapporto con Dio 
«secondo me», con crescen-
te indifferenza nei confronti 
della Chiesa, vista come agen-
zia di servizi a proprio como-
do. La società si è talmente 
ingarbugliata e frenetizzata 
che è molto difficile trovare 
in casa le famiglie. Abbiamo, 
con la mondializzazione, un 
gran mescolamento di fedi 
e appartenenze religiose. In 
Italia i battezzati sono certo 
oltre i tre quarti, ma i cristiani 
convinti sono molto, molto 
meno. Ciò constatato, giova 
apportare qualche chiari-
mento.
La benedizione (invocazione 
del compiacimento e della 
presenza operante di Dio) è 
sempre sulle persone, capaci 
di collaborare con l’azione di 
Dio. La casa è il simbolo della 
famiglia, come luogo di affet-

Giovani

e lavoro 
«La prima emergenza che riguarda la 
nostra società, oggi, è la mancanza di 
lavoro per i giovani!». Queste parole 
dell’Arcivescovo di Torino mons. 
Cesare Nosiglia rappresentano il cuore 
della Veglia diocesana per il mondo 
del lavoro, che si è svolta nella parroc-
chia di S. Giuseppe, venerdì 28 aprile, 
in occasione del trentesimo anniversa-
rio della costruzione della chiesa del 
Villaggio Dora.
La celebrazione, a partire dall’invito 
rivolto al cieco di Gerico, esortato a 
incontrare  Gesù, «Coraggio, alzati, 
ti chiama!» (Mc 10,49), ha messo a 
fuoco il tema del «Lavoro che educa». 
Non per caso. È una vera emergenza, 
infatti, quella che coinvolge quei lavo-
ratori che hanno perso il posto di la-
voro e i tanti giovani che, sfiduciati, né 
studiano e né lavorano, e vivono uno 
stato di impotenza e di rassegnazione. 
Allora, la domanda che la comunità 
ecclesiale e quella civile devono porsi 
è: come fare per aiutare queste perso-
ne ad alzarsi da questa condizione per 
trovare sbocchi appropriati di lavoro? 
L’invito che ci rivolge Gesù nel Vange-
lo, rilanciato dall’Arcivescovo, ci aiuta: 

i giovani devono trovare una fiducia 
forte: prima, in sé stessi; poi, in chi 
può aiutarli.  
Data la gravità della situazione non 
basta più percorrere le strade note. 
Occorre uno sforzo per uno slancio 
innovativo verso il domani. Gli ‘in-
gredienti base’ da cui partire riman-
gono: una formazione qualificata e 
competente (sul modello delle scuole 
professionali, inventate da don Bosco), 
un orientamento da effettuarsi già al 
momento della  scelta degli studi, poi 
un accompagnamento attivo, persona-
le, nella ricerca del lavoro, che faccia 
leva sull’intraprendenza e sull’agire in 
prima persona degli interessati.  
Ma, oltre a questi strumenti, si vuole 
provare a proporre qualcosa di nuovo, 
un nuovo approccio, che verrà chia-
mato «Laboratorio metropolitano». 
In cosa consiste? Innanzitutto occorre 
mettere in moto in prima persona i 
giovani, rivolgendosi alle fasce sociali 
più deboli e fragili, come ci chiede il 
Vangelo; poi monitorare queste azioni 
e farle diventare proposte e progetti 
politici. Concretamente, verranno 
coinvolte quattro zone della Diocesi 
di Torino, che individueranno 6-7 gio-
vani ciascuna per fargli sperimentare 
un lavoro all’interno di aziende che 
si renderanno disponibili, accompa-
gnandoli con un tutor aziendale più 
una figura, esterna all’azienda, che li 
sosterrà costantemente. 
Le aziende svolgeranno così anche un 
ruolo educativo, non di sola ricerca 
del profitto, nell’utilizzo del lavoro gio-
vanile; le comunità cristiane verranno 
coinvolte nel sostenere questi percorsi, 
sul modello di una Chiesa «in uscita», 
come ama ricordarci Papa Francesco. 
Questa è la proposta della Diocesi 
torinese; una proposta innanzitutto 
pastorale, che non vuole sostituirsi 
alle istituzioni e alle forze sociali; che 
vuole però praticare un esperimento 
innovativo, i cui risultati ed insegna-
menti verranno messi a disposizione 
di chi ha le responsabilità istituzionali 
per allargarli a tanti altri giovani delle 
nostre città, perché possano diventare 
anch’essi, come ci ha insegnato don 
Milani, «cittadini sovrani».

Franco MILANESIO

ti, di relazioni, di crescita, di 
comunione, di difficoltà da 
superare, di salute da curare. 
Il passaggio del sacerdote ha 
senso come segno della co-
munità che presiede come 
inviato del vescovo nel nome 
di Cristo, per ascoltare, co-
noscere e dire a ciascuno: «Il 
Signore è risorto ed è sempre 
con te».
Nel trentennio di fondazione 
della parrocchia S. Giuseppe, 
la visita del sacerdote alle fa-
miglie riveste un particolare 
significato: a che punto è la 
parrocchia? Quanto è sentita 
la comunità di fede?
Al momento in cui ricevete 

«Collegno Comunità», ho 
suonato (per due volte) circa 
1.300 campanelli. Ho trovato 
in casa tra le 16 e le 19.30 circa 
500 famiglie; hanno gradito e 
accolto la visita in 300. Lascio 
al lettore ogni considerazio-
ne. Osservo che, in molti casi, 
la visita è stata cordiale e mol-
to gradita; sono emerse situa-
zioni belle e tanti drammi di 
singole persone e di famiglie. 
È emerso un certo senso di di-
sagio e smarrimento rispetto 
al mondo attuale, tanta pre-
occupazione per i giovani e 
il loro futuro, per le difficoltà 
di lavoro e il disorientamen-
to complessivo. Ho avvertito, 
generalizzato, un grido di aiu-
to e il bisogno impellente di 
rilanciare motivi di speranza 
materiale e spirituale. 
Non ho accettato da nessuno 
offerte, per togliere il velato 
convincimento che la visita 
sia per raccogliere soldi. La 
parrocchia ha certo bisogno 
della compartecipazione di 
tutti, ma, come ho detto a cia-
scuno, chi è intenzionato pas-
si in chiesa, sempre aperta, e 
lasci la sua offerta.
Confesso che al di là della fa-
tica è stata un’esperienza di 
grande gioia. È stata visitata 
circa metà parrocchia, spero 
che sia possibile riprendere 
in autunno e completare en-
tro il 2017 la visita a tutte le 
famiglie.
Grazie a chi mi ha accolto, 
grande rispetto per chi ha 
espresso diverso interesse, 
rincrescimento per chi non 
ho trovato in casa; se avesse 
desiderio della Visita può te-
lefonare in parrocchia al nu-
mero tel. 011.4023000.

don Beppe TRUCCO

DEVOZIONE MARIANA - LA RECITA DEL ROSARIO IN CHIESA, MA ANCHE IN PIAZZA E NEI GIARDINI

Maggio con Maria
Sul piazzale del centro commerciale e in 
piazza Spinello. Nel giardino che ingen-
tilisce i palazzoni di via della Croce 2-4-6 
e nella chiesa della Madonnina. E poi 
ancora qua e là, nel quartiere, a decine 
ci stiamo ritrovando a pregare il Rosario, 
in queste serate di maggio. Dando con-
tinuità a una devozione popolare radi-
cata nei secoli, di cui tanti di noi hanno 
memoria, che porta con sé sentimenti di 
dolcezza e bontà, e che segna in modo 
del tutto originale il mese di maggio af-
fascinando anche intellettuali raffinatis-
simi. 
Uno di loro, John Henry Newman, an-
glicano convertito al cattolicesimo, poi 
cardinale e proclamato beato da Papa 
Benedetto XVI, rispondeva, a chi gli 
chiedeva ragione di queste devozioni 
vissute proprio nel mese di maggio: «La 
prima ragione è perché è il tempo in cui 
la terra esplode in tenero fogliame e ver-

di pascoli, dopo le dure gelate e le nevi 
invernali e l'atmosfera rigida, il vento vio-
lento e le piogge primaverili», scriveva da 
un Paese dell'emisfero nord. 
«Perché i virgulti sbocciano sugli alberi e 
i fiori nei giardini. Perché le giornate si 
allungano, il sole sorge presto e tramon-
ta tardi», aggiungeva. «Perché una gioia 
simile e un tripudio esteriore della natu-
ra è il miglior accompagnamento della 
nostra devozione a Maria, la Madre di 
Gesù, Colei che è la Rosa Mistica e Casa 
di Dio». 
E se il mese di maggio è piovoso? «Anche 
così, nessuno può negare che sia almeno 
il mese della promessa e della speranza», 
rispondeva l'ecclesiastico inglese. «An-
che se il tempo è brutto, è il mese che co-
stituisce il preludio dell'estate». «Maggio 
è il mese, se non della consumazione, 
almeno della promessa. Non è questo il 
senso in cui ricordiamo più propriamen-

te la Santissima Vergine Maria, alla quale 
dedichiamo questo mese?». 
Per molti, maggio è il mese più bello 
come Maria è la donna più bella. È il 
mese più fiorito, che porta il cuore a Lei, 
Parola diventata fiore.
E non è un caso che in Italia e in altri 
Paesi del mondo, proprio nel mese di 
maggio si celebri la Festa della Mamma.

D.F.

Cercate Luca al 334.9280893 e vi dirà tutti i 
particolari. Sull’Estate Ragazzi in parrocchia, dal 12 
giugno al 5 luglio. Sul campo medie a Casalpina di 
Mompellato, dal 20 al 25 giugno. Sul campo delle 
superiori a Claviere dal 6 all’11 luglio. Gli ingre-
dienti per giornate formidabili ci sono tutti. E c’è, 
quest’anno ancora di più, un forte legame con la 
Chiesa di Torino e le sollecitazioni lanciate da Papa 
Francesco. Quest’estate, più che mai, raccogliamo 
la sida dell’educazione. Chiedete a Luca.

Ragazzi d’estate
in parrocchia e montagna
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B.V. Consolata

Via Ulzio 18, Collegno
Tel. 011.4051402 – cell. 339.2514206
Chiesa S. Elisabetta: c.so Francia 351/7 

Uffi cio parrocchiale
Da lunedì a venerdì ore 15.30-18

Sante Messe
Festivi: ore 9.00 chiesa S. Elisabetta;
ore 11.00 chiesa parrocchiale

Sabato e Vigilia: ore 18.15 chiesa parr. 
Feriali: Lun. Mar. Mer. Ven. ore 18.15; 
giovedì ore 9.00

Confessioni, prima e dopo le Messe
Adorazione eucaristica, giovedì ore 
9.30-11.00

mail: parr.leumann@diocesi.torino.it

Dal 26 febbraio al 6 maggio

Battesimi.  Barbuzzi Mirko, Caprera Ca-
milla, Gega Giorgia, Tessarin Yara, Ventruti 
Riccardo, Berta Camilla
Funerali. Chiolero Emilia, Levrino Ugolina, 
Fazzini Francesco, Gaion Giovanna, Baragli 
Cesarino, Lee Bruno, Colandrea Angelo, 
Fantino Desiderio, Reano Luisella, Cacici 
Maria, Rossini Rino, Zulian Danilo, Bertoldo 
Alberto, Rinaldi Maria, Rubolo Alessandro, 
Forno Elena, Motta Salvatore, Giacometti 
Gabriele, Botto Giuseppe, Previato Cateri-
na, Bennici Pier Antoine

L’ESEMPIO DELL’APOSTOLO CHE NON SI ESCLUDE MA SI METTE APERTAMENTE IN GIOCO

La Risurrezione
secondo Tommaso

T ommaso, l'a-
postolo, è 
sempre di-
pinto come 
un incredulo. 
Tuttavia credo 
che il suo pro-

blema non stia nel non crede-
re a Gesù, quanto a sentirlo 
annunciato da un gruppo di 
apostoli non credibile. 
Non li vuole! Non crede in 
quella Chiesa, una Chiesa 
che si sentiva grande quando 
il Maestro era con loro. Che 
ha cercato gloria e onore, i 
primi posti come Giacomo e 
Giovanni. Si sentivano forse 
al sicuro in quel gruppetto 
che seguiva questo ràbbi dal-
le belle parole. Una Chiesa 
che irrita Tommaso per come 
si comporta, per come è scap-
pata, perché quando era il 
momento degli onori era tut-
ta schierata in prima fi la, ma 
quando arrivano i momenti 
diffi cili, quando qualcosa 
non piace, quando non è più 
questione di ricevere onori, 
ma si rischia sulla pelle, come 
Simone, quando non ho più 
il mio tornaconto, come Giu-
da, tradimento, tutti via! 
Certo, prima mi andava, ma 
ora tutto è cambiato, anzi 
dentro ci sono esplosioni nu-
cleari che producono effetti 
contrari alla fede. Quel paz-
zo cerca la verità, ci scavava 
dentro e rinvangava tutta la 
nostra storia per farne tesoro 
per il domani. Quel pazzo 
di Gesù ci chiedeva l'onestà! 
Quello sconsiderato falegna-
me credeva di essere uno che 
parla per Dio, pensava di far-
ci vedere le cose in una luce 
nuova. Coi dottori del tem-
pio, gli scribi e i farisei si stava 
meglio, almeno sapevamo 
dove andare a parare. 
E la cosa più folle e grave è 
quando si fa fi nta di non 
capire cosa succede, o si di-
stoglie lo sguardo per non 
vedere ciò che il mio amico, 
il discepolo vicino a me, sta 
facendo di sbagliato. Massì, 
ricominciamo, ignoriamo, 
mistifi chiamo la realtà per 
non vedere... Edifi care su 
un muro storto, purtroppo, 
porta al crollo. Tommaso 
lo dichiara in modo netto 
ai suoi confratelli. Quando 
è scoppiato l'uragano che 
ha devastato tutto, tutti son 
scappati, se ne sono anda-
ti, non hanno retto. Ed è la 
cartina di tornasole di una 
fede che non c'è, o non c'è 
ancora, oppure frequentare 
gli ambienti del Signore era 
solo una comoda abitudine 
e in realtà si cercava altro... 
Meglio così! Gli apostoli e i 

discepoli che si son fermati 
al Venerdì Santo, come loro 
a quel momento della storia 
evangelica, non fanno bene 
alla Chiesa, non fanno bene 
a Tommaso, non sono di 
esempio per noi. In segreto 
serbano sempre quel pen-
siero cattivo e maligno, che 
lascia trasparire il male che li 
abita, perché non hanno an-
cora accettato e compreso la 
risurrezione.
Gesù ha mostrato loro la por-

ta, a più riprese. La sequela di 
Cristo non è impossibile, anzi, 
ma è sicuramente esigente. 
Tommaso, con le tue paro-
le e il tuo modo di fare, hai 
spaccato la tua Comunità! 
No, per niente... e se anche 
fosse? Cosa faceva paura di 
più agli apostoli? Il discutere 
ricercando la verità, o il per-
dere quel posto privilegiato 
accanto al Maestro? 
E arriva la risurrezione: quel-
la apostolica si è poi rivelata 

una Comunità che cerca di 
far emergere la ricchezza 
che ha dentro. Che lascia lo 
spazio necessario perché lo 
Spirito agisca.
Ma Tommaso è ancora ferito 
da questa Chiesa «evaporata» 
che gli dice, «abbiamo visto il 
Signore». Tommaso è un ice-
berg. «Voi? Voi parlate del ri-
sorto? Siete orribili e inutili!»
Non credo! È lapidario. Ep-
pure resta, ecco ciò che fa la 
differenza! Non se va sbat-
tendo la porta con la super-
bia del «non mi meritano» 
o, peggio sentendosi diverso. 
Non va a cercare altri disce-
poli che lo apprezzino di più 
nel paese vicino. Eh beh... 
Lì si che valorizzano le sue 
qualità. Non si sente escluso 
o fatto fuori perché Gesù è 
apparso in un momento in 
cui lui non c'era. Gesù non 
ha mai «fatto fuori» nessuno, 
li ha solo messi di fronte alla 
loro contraddizione e molti 
lo hanno abbandonato.
Tommaso, pur non condivi-
dendo gli apostoli, resta e si 
mette in gioco, quasi annul-
landosi, in un silenzio fatto 
non di bocconi amari trangu-
giati a forza, ma di voglia di 

rimettere se stesso in gioco, 
fatto di fede. E Gesù torna, 
apposta per lui! Manco con-
sidera quasi gli altri discepoli 
e gli mostra le ferite, come a 
dire: «sento la tua sofferenza, 
Tommaso. Anch’io ho soffer-
to! Guarda!».
Ogni dubbio scompare 
quando è condiviso col Ri-
sorto, che ci dà la forza di 
continuare!
Il Signore ha bisogno di di-
scepoli e apostoli presenti, 
che vivono la Comunità, in 
tutte le sue positività e con-
traddizioni. Discepoli che 
non mettono sempre «altro» 
davanti, trovando mille scuse 
per non esserci, ma facendo 
uno sforzo grande per uscire 
dal proprio egoistico io, ve-
dendo un noi, che chiamia-
mo Comunità, non fatta dei 
soli apostoli (gli impegnati) 
ma da tutti i discepoli, quelli 
che si vedono il sabato in si-
nagoga, o per noi, la domeni-
ca a Messa. In tutto è il cuore 
che conta, e Dio vede, e sa.
Così siamo credibili, cosi sia-
mo cristiani, così siamo disce-
poli autentici e veri.
Buon tempo di Risurrezione!

 don Riccardo

Il Signore
ha bisogno
di discepoli 
presenti 
e che non
avanzano scuse

RIFLESSIONE – LA COMUNITÀ DESCRITTA AL CAPITOLO 2 DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI E LA SFIDA DELL’OGGI 

Custodi e consiglieri
di una santa Koinonia
«Dove due o tre sono riuni-
ti nel mio nome, io sono in 
mezzo a loro» e «Io sono con 
voi tutti i giorni fi no alla fi ne 
dei tempi», ecco due forti pa-
role di Gesù vissute in pienez-
za dalla  primissima comunità 
cristiana riunita attorno agli 
Apostoli, cosi come ci testimo-
nia in capitolo 2 di Atti, una 
Koinonia (aver parte, parte-
cipare) perfetta, nel nome di 
Cristo.  Il brano fa emergere 
le priorità della vita di quella 
prima Comunità: la perse-
veranza nell’insegnamento 
degli Apostoli e nella comu-
nione, nello spezzare il pane 
e nelle preghiere. Senza quel-
la perseveranza, allora come 
oggi, non c’è comunità vera 
nella Chiesa.
Il bell’affresco della prima 
comunità cristiana descritta 

da Atti 2 è pienamente com-
prensibile solo alla luce della 
Pentecoste: lo Spirito santo, 
ha trasformato un gruppo di 
rinnegati e fuggitivi in una co-
munità che sente la presenza 
del Risorto e vive di conse-
guenza.
A quella prima comunità ci 
lega una lunga storia, la sto-
ria della Chiesa, anzi delle 
Chiese, nel corso della quale, 
quando le comunità grandi o 
piccole si sono affi evolite, per-
se o divise, è sempre emerso 
qualche testimone fedele che 
ha richiamato le «perseveran-
ze» della prima comunità. 
Anche le prime comunità, 
come le comunità attuali, 
quelle parrocchiali ad esem-
pio, hanno incontrato dif-
fi coltà, hanno fatto fatica a 
conciliare i vari servizi, rima-

nendo fedeli e perseveranti. 
Anch’esse hanno rischiato di 
far prevalere le preoccupazio-
ni organizzative sulla preoc-
cupazione del mantenimento 
della comunione. Ogni par-
rocchiano dovrebbe sentire la 
responsabilità di questa prati-
ca, ma ad alcuni membri della 

comunità (il Consiglio Pasto-
rale) è chiesto di più: è chiesto 
di essere i custodi e i servitori 
della comunione tra i membri 
della comunità. Proprio per-
ché le questioni che un Consi-
glio pastorale deve affrontare 
sono spesso molto concrete, 
e le occasioni di confronto 
anche molto duro possono 
essere frequenti, il Consiglio è 
chiamato continuamente ad 
esercitarsi nella comunione, 
dono dello Spirito, e ad essere 
esempio di comunione.
Nella Messa di presentazione 
del nuovo Consiglio Pastora-
le, tutti noi nuovi consiglieri 
abbiamo letto la bellissima 
preghiera recitata dai Padri 
conciliari all’inizio delle ses-
sioni del Vaticano II, l'Adsu-
mus. Preghiera di chi non 
conta sulle proprie forze, 
ma si affi da allo Spirito santo 
chiedendogli di «saper con-
temperare sempre bontà e 
fermezza insieme, così da far 
tutto in armonia con lui». 
Auguro al nuovo Consiglio 
e al parroco che lo presiede, 
di sperimentare la bellezza di 
questa operosa armonia.

Gianni BALLIANO

Sono aperte 

le iscrizioni

all’Estate ragazzi

e  ai Campi 

al mare 2017.

Affrettarsi 

per i posti 
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Madonna dei poveri

Padri Agostiniani Scalzi
Via Vespucci 17, Collegno
Tel. e fax 011.4116904  

Ufficio parrocchiale
Mattina: Martedì e Venerdì ore 9.30-11
Pomeriggio: da Mart. a Ven. 16.30-18.30

Sante Messe
Giorni feriali: Lunedì ore 18
Da Martedì a Sabato ore 8.30 e 18

Giorni festivi: ore 9-11 e 18

Confessioni: ogni sabato 9.30-11

COLLEGNO COMUNITÀ

www.madonnadeipoveri.it - mail: madonnadeipoveri@hotmail.it

Dal 26 febbraio al 6 maggio

Battesimi: Barbero Sonia  e 
Carando Aurora.
Funerali: Moglio fede Giusep-
pina, Loforese Rosa, Sandalo 
Irene, Barbuto Antonio, Soave 
Francesca, Simeom Rosanna, 
Bambara Ivana, Di Tofano 
Maria Pasqualina.

Se ami la vita
“Se togliamo il fondamento 
della giustizia, che cosa sono 
gli stati se non delle grandi 
associazioni a delinquere?” 
(De civ. Dei 4, 4)

(discorso 313/D,2).

AGOSTINIANI – PRIMA VOLTA IN BRASILE 

Il Capitolo,
un tempo
di Grazia
Il 24 aprile, festa della conversione del nostro Santo 
Padre Agostino, ha avuto inizio il 78° Capitolo ge-
nerale dell’Ordine degli Agostiniani Scalzi. Per la 
prima volta nella storia dell’ordine il Capitolo gene-
rale si fa fuori Italia, cioè in Brasile. I Padri capito-
lari sono 25 e provengono 7 dalla Curia generalizia 
che si trova a Roma, e 6 da ogni nostra provincia 
religiosa: Italia, Brasile e Filippine.
Convocata ogni 6 anni, l’assemblea ha il compito di 
aggiornare le norme e le regole (Costituzione e Di-
rettorio dell’Ordine), verificare e programmare le 
attività pastorali e religiose delle nostre comunità e 
infine eleggere, per il prossimo sessennio, il Priore 

generale ed il suo Consiglio. 
La Messa di apertura è stata presieduta dall’attuale 
Priore generale padre Gabriele Ferlisi insieme con 
tutti i padri capitolari nel Seminario S. Monica – To-
ledo, Brasile. Il padre Generale ha chiesto ai capito-
lari di avere la mente e il cuore aperto ai progetti di 
Dio che la Parola e lo Spirito Santo vorranno sugge-
rire e di impegnarsi per i lavori che non saranno di 
breve durata ma molto importanti.
Nella prima sessione, per guidare i lavori del capito-
lo, è stato eletto presidente padre Getulio Pereira, 
segretario generale uscente, che sarà coadiuvato da 
due vice presedenti, padre Doriano Ceteroni della 
provincia brasiliana e padre Rolando Rafol della 
provincia filippina.  Padre Carlo Moro della provin-
cia italiana è stato eletto Segretario del Capitolo. 
Gli Agostiniani Scalzi sono un Ordine religioso di 
diritto pontificio, i cui membri, sacerdoti e fratelli 
coadiutori, emettono i voti solenni di castità, po-
vertà, obbedienza e umiltà, ossia di non ambire a 
cariche e dignità ecclesiastiche. In particolare gli 
Agostiniani Scalzi si rifanno idealmente al decreto 
«Et quoniam satis» del 100° Capitolo generale 
dell’Ordine Agostiniano che in data 19 maggio 
1592, nel movimento riformista del Concilio di 
Trento,  prescriveva la riforma dell’Ordine. Prima 
sono nate delle comunità di più stretta osservanza 
evangelica e in seguito un nuovo Ordine religioso 
indipendente.
Il 78° Capitolo Generale  è per noi un’occasione 
bella e coincide con il 425° anniversario di esistenza 
continuativa dell’Ordine. È un momento di grazia 
per stare insieme ai confratelli come una famiglia, 
con la spiritualità del Santo Padre Agostino nelle 
varietà di culture ma unita in un cuore solo e in 
una mente sola.  Che Dio guidi e benedica i lavori 
dei capitolari perché portino tanti frutti al nostro 
ordine e per tutta la Chiesa dove operano.

padre Jerry

FESTA PATRONALE – DAL 26 AL 28 PROCESSIONI, CELEBRAZIONI E MUSICA 

Nel cuore di Maria
le fatiche e le gioie
della comunità  

Gruppi Comunioni 2017
Domenica 30 aprile: catechista  Tiziana
Battaglia Rebecca, Bogazzi Chiara, Bologna Giorgio, Gatti Matilde, Mazzone 
Matteo, Paglialonga Daniele, Prestia Lorenzo, Procopio Marta, Ragogna Beatri-
ce, Scundi Eleonora, Solitario Rebecca, Tancredi Edoardo, Tirrito Simone.

Lunedì 1 Maggio: catechista Pina
Boggio Simone, Borsetto Francesco, Caddeo Marco, Fattorica Beatrice, Florino 
Alessandra, Guggino Sara, Legname Aurora, Massarenti Samuel, Olivero Loren-

zo, Prudente Andrea, Sapienza 
Alberto, Spagnolo Gaetano, Truc-
chiero Gabriel.

Domenica 7 Maggio: catechista 
Cristina 
Avellino Marta, Botta Rocco  Ca-
petta Viola, Cotugno Fabiano, 
Corsanego Martina, Delfino Julia, 
Fodrini Milena, Furchi Mattia, 
Gargano Manuel, Milito France-

sco, Morga Carolina, Mosca Ilaria, Pittavino Mattia, Retamozo Luis Fernando, 
Saglietti Marco, Spataro Elisa.

Domenica 14 Maggio: catechista Nella 
Bianco Lorenzo, Bolla Federico, Calabraro Francesco, Capello Christian, Dadda-
rio Lorenzo. D’addio Elisa, Faggiani Andrea, Fazi Beatrice, Ferro Matteo, Ferro 
Riccardo, Giangregorio Gianfranco, Gramuglia Gabriele, Liaci Margherita, Me-
negolli Sara, Muratore Martina, Neri Christian, Nuzzo Giorgia, Paonessa Carlot-
ta, Pochettino Mattia, Sanfilippo Cristiano, Tarquilio Francesca, Tricinella Noemi.

L’Angelo Gabriele dice a Maria 
le stesse parole che furono dette 
ad Abramo «nulla è impossibile 
a Dio». Ma a Maria fu chiesto 
molto di più che ad Abramo! Con 
Abramo Dio si fermò, all’ultimo 
momento, ed egli riebbe il figlio 
vivo. Con Maria no! Ella dovette 
varcare anche quella linea estre-
ma, senza ritorno, che è la morte. 
Poiché camminava anch’ella, 
come noi, nella fede, e non anco-
ra nella visione, Maria ha spera-
to che da un momento all’altro 
il corso degli eventi cambiasse, 
che venisse riconosciuta l’inno-
cenza del suo Figlio. Ha sperato 
davanti a Pilato, ma nulla. Ha 
sperato lungo il cammino verso il 
Calvario, ma nulla. 
Dio andava avan-
ti. Ha sperato fin 
sotto la croce, fin 
prima che venis-
se battuto il pri-
mo chiodo. Non 
poteva essere! 
Non le era 
forse stato 

assicurato che quel Figlio avrebbe 
regnato per sempre sulla casa di 

David? 
Maria sì che ha «sperato 
contro ogni speranza» ha 
sperato anche quando vede-
va sparire l’ultima ragione 
umana di sperare. 
        (p. R. Cantalamessa)

Testimonianza di Aldo

Noi tutti viviamo un po’ 
come trascinati dagli 

eventi della vita. Sia-
mo condizionati: 
dal comune pen-
sare, dalle neces-
sità, dalla salute, 
dalla famiglia, 
dagli interessi… 
Siamo orientati, 
rinchiusi in tanti 
«schemi» sociali 
e mentali.  
Maria, invece, 
ha dimostra-

to, di essere 
donna originale, 
semplice e libe-
ra, coraggiosa!  
Di fronte ad una 

proposta di mater-
nità miracolosa non 
si è fatta condizionare 
dalle paure, dai desi-

deri, dai dubbi di un 
progetto assurdo an-
che solo da immagina-

re: ha spontaneamente 
risposto con un sì! Era 

una ragazzina ma pur 
consapevole delle conse-
guenze della sua scelta: il 
non essere creduta, anzi, 
giudicata, l’aprirsi di un 

avvenire inaspettato e privo 
di punti di riferimento. 

Sapeva che il Suo spo-
so poteva abban-
donarLa, la gente 

lapidarLa. Maria 
ha saputo farsi 

guidare dal-
la sorpresa 
di Dio. Solo 
un’ingenua 

pazzia poteva 

credere alle parole dell’An-
gelo! Il suo sì è stato davvero 
un grande atto di fede e d’a-
more. Ecco la grandiosità di 
questa donna umile e aperta 
al venire di Dio. Ecco la no-
vità di una scelta così lontana 
dalle nostre che spesso sono 
un acconsentire ad eventi 
che ci trascinano. 
Maria non è condizionata, 
sceglie liberamente un pro-
getto che non è suo ed è nuo-
vo e indeterminato per lei.  Ci 
ha insegnato ad amare.
Anche a noi viene proposto 
un simile salto nel buio ogni 
qual volta, nonostante le dif-
ficoltà, il soffrire della vita, la 
tentazione di incattivirci, sce-
gliamo, invece, di affidarci, 
agire con gioia. 
La stessa proposta fatta a Ma-
ria oggi Dio la fa a me: Tu cre-
di in me?

In festa

A conclusione delle attività 
invernali della nostra comu-
nità celebriamo la festa patro-
nale. Essa riveste certamente 
un carattere più spirituale e 
devozionale. I due momenti 
principali, quello della pro-
cessione mariana e quello 
della Messa Solenne in piaz-
za Cherubino, ci spronano a 
guardare a Maria, la Madon-
na dei Poveri e affidare a Lei 
e alla sua materna protezione 
le nostre famiglie e i bisogni 
soprattutto di quelle più 
indifese. Allo stesso tempo 
vogliamo accogliere  l’invito 
costante di Papa Francesco 
di uscire dal recinto della 
nostra chiesa per andare 
verso le case, le periferie e le 
piazze dove siamo chiamati a 
testimoniare la nostra fede. 
Non possiamo pertanto «far 
festa» senza aprirci a tutti ac-
cogliendo e testimoniando la 
forza che riceviamo dalla pre-
senza del Cristo risorto nella 
nostra vita.

padre Salesio

Calendario 
Festa

Venerdì 26 Maggio 

Ore 21: Solenne Processio-
ne Mariana per le vie della 
Parrocchia  (Percorso: Par-
tenza da Piazza P. Cheru-
bino, Via Vespucci, Corso 
Antony, Via Galvani, Via 
Tasso, Via Carducci, Via Da 
Vinci, Via Petrarca, Clinica 
della Memoria, Via Leo-
pardi, Via Vespucci e arrivo 
in Piazza P. Cherubino per 
la benedizione finale).

Sabato 27 Maggio

Ss. Messe ore 8.30 e 18

Ore 15-18: giochi e ani-
mazione nell’Oratorio

Ore 21: «Rallegriamoci»  
nel canto dei cori Madon-
na dei Poveri, Santo Volto 
e ……..

Domenica 28 Maggio 

Ss. Messe ore 10.30 e 18       
(in Piazza P. Cherubino)     
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COLLEGNO COMUNITÀ

San Massimo

Via XX Settembre 10, Collegno
Tel. 011.781327

Uffi cio parrocchiale
Martedì, Mercoledì, 
Venerdì ore 17-18.30

Sante Messe
Giorni festivi: ore 8.30-10.30-18
Sabato e prefestivi: ore 18

Giorni feriali: ore 18
Adorazione eucaristica: 
Venerdì dalle 17 alle 18

Confessioni
Sabato dalle 10.30 alle 12 

26 febbraio – 6 maggio
 
Battesimi: Caon Matilde Maria Chiara, Cosen-
tino Vanessa, Da Lima Nicole, Scopelliti Bianca, 
Baietto Francesco, Gambula Christian, Lambarelli 
Edoardo, Lovadina Lorenzo, Zinzula Matteo, Zin-
zula Aurora, Zanusso Francesca. Funerali: Bertola 
Franca, Parmoli Giovanni, Pesce Nellino Antonio, 
Bondì Concetta Giuseppa, Putero Danilo, Calle-
garini Giuliana, Brocco Giuseppe, Montemurro 
Carolina, Rebecchi Enrico, Bacchiega Lugana, 
Rossignolo Mariarosa, Savoca Luigi Riccardo, 
Boasso Maria Cristina.

Stiamo organizzando l’Estate Ragazzi   
che si svolgerà nelle settimane dal 12 
giugno al 7 luglio con orario dalle 8 alle 
16.30. Le iscrizioni sono aperte in orario 
d’uffi cio parrocchiale o nelle domeniche 
21 e 28 maggio: troverete all’uscita del-
la chiesa, dopo la S. Messa, gli animatori 
sul sagrato per informazioni.

Estate ragazzi, 
iscrizioni aperte!

CAMMINO DI PREPARAZIONE DEI RAGAZZI CHE HA COINVOLTO ANCHE PADRINI E GENITORI – SIMBOLICO E PARTECIPATO IL PASSAGGIO NELLA CRIPTA DI S. MASSIMO  

La Cresima e il sogno di Dio

C resima o Con-
fermazione? È 
una domanda 
che spesso ci 
hanno rivol-
to i ragazzi in 

questi giorni, 
Cresima è il termine più utiliz-
zato, Confermazione esprime 
meglio il signifi cato del sacra-
mento; non importa come la 
defi nite, l’importante è che 
siate capaci di vivere questo 
momento non come un tra-
guardo, ma come un punto di 
partenza. La Cresima o Con-
fermazione è infatti la vostra 
scelta di essere cristiani, di 
impegnarvi per concretizzare 
il sogno di Dio che ci ha crea-
ti ad immagine e somiglianza 
sua, un impegno importante, 
diffi cile, ma possibile se vissu-
to con entusiasmo.
Il percorso di preparazione è 
stato un cammino lungo, ric-
co di vari momenti signifi ca-
tivi ed importanti. Ecco come 
è stato vissuto da vari protago-
nisti.

Silvia Botta, quale 
signifi cato ha avuto 
per te accompagnare 
i ragazzi nel cammino 
di preparazione alla 
cresima?

Il percorso iniziato 4 anni fa 
con i ragazzi è stato ricco di 
emozioni. Li ho visti crescere 
non solo nel loro percorso di 
fede ma soprattutto come per-
sone: nei ragionamenti, nei 
sentimenti e nella loro abilità 
di confrontarsi con gli altri.
Raccontare la fede renden-
dola comprensibile ai ragazzi 
e cercando di attualizzarla 
e contestualizzarla alla loro 
quotidianità è stata una sfi da, 
a volte vinta e a volte persa, 
ma che mi ha aiutato a ritro-
vare la gioia e la semplicità dei 
veri valori della vita cristiana, a 
vedere i problemi da un diver-
so punto di vista rendendoli 
meno pesanti.
Abbiamo parlato, abbiamo 
giocato, qualche volta ci sia-
mo anche un po’ preoccupati 
quando dovevamo preparare 
le preghiere perché non tro-
vavamo le parole giuste che 
però alla fi ne venivano sem-
pre fuori con un grande lavo-
ro di gruppo.
Spero di essere riuscita a la-
sciare in loro qualche piccolo 
semino di cui prendersi cura 
e far germogliare, ma di certo 
loro hanno saputo dare a me 
moltissimo arricchendo i miei 
martedì ….e non solo!!

Punto importante 
del cammino scout 
è l’educazione alla 
fede. Quali aspetti 
vorresti sottolineare 
per la preparazione alla 
Cresima? Ci risponde 
Akela del Branco 
Waingunga

Gli aspetti principali che vor-
rei sottolineare del nostro 
percorso di preparazione e 
accompagnamento alla Cresi-
ma sono tre. Il primo è la vita 
di gruppo, nella quale i nostri 
bambini imparano a confron-
tarsi, relazionarsi e crescere 
non solo tra pari e nel gruppo 
scout ma anche insieme a tut-
ta la comunità cristiana della 
nostra parrocchia.
Il secondo è la conoscenza 
della parola, nelle nostre atti-
vità, durante e non solo i mo-
menti di catechesi, preferia-
mo utilizzare uno strumento 
di tipo esperienziale per far 
comprendere meglio ai nostri 
bambini la Parola, perché è 
attraverso l'esperienza che rie-
scono ad apprendere meglio 
i concetti e a fare tesoro degli 
insegnamenti contenuti nella 
parola ascoltata.
Il terzo è la partecipazione 
alla Messa, nelle nostre attività 
e campi, troviamo importante 
riservare un momento, per 
partecipare alla Messa; ci è di 
grande aiuto il coinvolgimen-
to che Baloo (il nostro parro-
co) riserva ai nostri fratellini e 
sorelline, talvolta valorizzando 
momenti di catechesi ed espe-
rienza, in modo che per loro 
la Parola possa essere espe-
rienza di vita; ai campi poi le 
celebrazioni sono preparate 
tutti insieme e sono un ottimo 
strumento per far compren-

dere al meglio il signifi cato 
della Messa.
In questo anno pastorale 
abbiamo vissuto l’esperien-
za dei «sabati in oratorio»; 
quale valore aggiunto alla 
tua esperienza? Ci risponde 
Martina Molino.
Divertimento, felicità, rifl es-
sione, vita di gruppo. Alcune 
parole che descrivono bene  il 
percorso intrapreso quest'an-
no all'oratorio. Molte le aspet-
tative da parte degli animatori 
come molti i risultati ottenuti. 
Un percorso di crescita formati-
va che ha toccato in prima per-
sona i ragazzi di prima media, 
che domenica 7 maggio han-
no ricevuto il sacramento della 
Cresima, ma non solo perché 
molti sono i ragazzi e bambini 
di ogni età che hanno parteci-
pato. Numerosa l'affl uenza de-
gli aiuto animatori, che hanno 
saputo gestire in modo effi cace 
le varie attività, con impegno e 
voglia di fare, ma soprattutto di 
capire il signifi cato di ciò che 
facevano. A nome di tutti gli 
animatori, questa avventura, è 
stata costruttiva e meraviglio-
sa. Mettendomi in gioco, con 
l’obiettivo di costruire una re-
lazione di fi ducia reciproca e 
poter trasmettere loro i valori 
appresi nel mio cammino, mi 
ha fatto vivere la gioia di esse-
re stata capace di far crescere 
con il sorriso, assaporando la 
bellezza della restituzione di 
ciò che anch’io un giorno ho 
ricevuto. Non mi rimane, in-
sieme agli altri animatori, che 
augurare il meglio a tutti loro, 
ricordando che li aspettiamo 
per l’Estate Ragazzi! 

 PADRINI

Genitori e padrini hanno 

avuto momenti di confronto 
nell’incontro di venerdì 28 
aprile, che si sono concretiz-
zati in una rifl essione sulla 
propria fede e su cosa signi-
fi ca essere per loro testimoni 
nei confronti dei cresimandi.
Ai padrini è stato presentato 
un foglio intitolato «Racconta 
la tua fede con una fotogra-
fi a», che riportava una cin-
quantina di immagini dove 
ognuno poteva scegliere quel-
la più rappresentativa del suo 
cammino di fede. La scelta 
di Simona Pellegrino, una 
madrina è ricaduta sull'im-
magine di un libro aperto 
che ha così commentato: «La 
mia fede è come un libro in 
continua stesura, simbolo 
dell'immenso Amore che 
Dio ci dona ogni giorno nel 
concederci la totale libertà di 
‘scrivere’ la nostra Fede e di 
accrescerla quotidianamente. 
Auguro a mia nipote e a tutti i 
cresimandi che il Sacramento 
della Confermazione serva da 
guida per la loro vita, per scri-
vere delle bellissime pagine di 
un libro in cui Dio li accompa-
gna in ogni loro scelta». 

GENITORI

Dai genitori è arrivato questo 
messaggio: «cari ragazzi voi 
confermerete gli impegni del 
battesimo in modo libero e 
personale, pronti a comincia-
re a camminare sull’esempio 
di Gesù, facendo scelte da 
grandi e assumendovi perso-
nalmente l’impegno di diven-
tare testimoni della fede. È 
un passaggio entusiasmante 
ma non facile. Non vi man-
cherà mai il nostro appoggio 
ed avrete anche quello dei 
vostri padrini e madrine. Vi 
assicuriamo che anche noi 
vogliamo continuare a cam-
minare con voi, perché nella 
Fede non si fi nisce mai di cre-
scere». I cresimandi hanno 
incontrato l’inviato del Vesco-
vo don Mimmo Mitolo, che 
prima delle confessioni, ha 
lasciato loro un semplice mes-
saggio: «ora siete voi ad espri-
mere il vostro sì a Gesù. Un 
sì che assume tre importanti 
impegni. Conoscere Gesù: un 
cammino lungo che si fa nella 
comunità. Amare Gesù: per 
amarsi bisogna frequentarsi, 
lo incontriamo nella parteci-
pazione alla Messa della do-
menica. Non possiamo che 
innamorarci di Colui che ha 
scelto di donare la vita a tutti 
noi. 
Testimoniare Gesù: un cristia-
no lo devo riconoscere quan-
do lo incontro, non perché 
me lo dice ma perché lo per-
cepisco dal suo stile di vita». 
Questi nostri passi verso la 
cresima hanno visto tutti 
impegnati per la veglia di 
preghiera in attesa del 
grande evento. Il passag-
gio nella cripta è stato 
molto suggestivo e parte-
cipato. I ragazzi sono stati 

accolti all’ingresso con una 
scenetta ambientata ai tempi 
di San Massimo che incontra 
un ragazzo contemporaneo  
e lo invita a diventare testi-
mone della fede, come lui 
predicava alle prime comuni-
tà cristiane del Piemonte in-
sediate proprio nella nostra 
zona. Entrando nella cripta 
si sono svolte attività di attua-
lizzazione di alcuni sermoni 
di San Massimo e una rifl es-
sione sui doni dello Spirito 
Santo. Uscendo dal percorso 
tanti sono stati il post-it dei ra-
gazzi sulla porta della cripta 
con i loro messaggi. Eccone 
uno: la Cresima è la discesa 
di doni che oltrepassano il 
valore di un comune regalo. 
Un dono magnifi co che Dio 
ci offre ancora da fi nire, an-
cora da coltivare. 
Bravi ragazzi! Voi siete il teso-
ro della nostra comunità cri-
stiana e della società civile.

Ai bambini che ricevono 
il Sacramento della Prima Comunione
Carissimi, nel sacramento dell’Eucarestia Gesù 
entra nel nostro cuore, fa’ visita proprio a cia-
scuno di noi personalmente.
E’ con l’esperienza della Prima Comunione 
che comincia una nuova tappa della vita, è adesso 
che capite quanto sia importante rimanere fedeli a 
questo incontro speciale, alla Comunione profonda 
e personale con Gesù, nella Gioia.Nessuno è 
escluso da questo incontro speciale, non si puo’ 
mettere nessun limite all’Amore di Gesù che 
vuole essere vicino a ciascuno, «senza barrie-
re».Nel corso della vostra vita incontrerete molte 
persone e farete molte esperienze, ma sicuramente 
l'incontro di oggi con Gesù resterà quello più 
importante. Il giorno della Prima Comunione vi 
apra la coscienza di ricevere un dono che va 
restituito tutti i giorni facendo il bene e portando 
gioia e pace dovunque andrete. 
Con tanto affetto Carla, Paola e don Claudio 

A lato,

i Cresimandi

nella cripta

di San Massimo;

al fondo, gli 

stessi ragazzi 

all’entrata 

della cripta, 

e,  in basso un 

bambino

della Prima 

Comunione
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San Lorenzo

Via Martiri XXX Aprile 34, Collegno
Tel. 011.4153026 - Gesù Maestro: 
via Ferrucci 29 - Tel. 011.4156373

Uffi cio parrocchiale
Mart. Merc. Sab: ore 9.30-12
Lun. Mart. Merc. Ven: ore 17-19

Sante Messe: Gesù Maestro: Lun. 
Mart. Merc. Ven. ore 8.30; sabato e 
prefestivi ore 18; domenica ore 10.

http://parslorenzo.jimdo.com - http://oratorioannacavallo.jimdo.com - mail: parr.s.lorenzo.collegno@diocesi.torino.it

San Lorenzo: merc. ore 18; 
domenica ore 11.15;
Santa Croce: ven. ore 18

Adorazione eucaristica
Gesù Maestro: venerdì 15-17

Confessioni
San Lorenzo, mercoledì 17-18

Circolo Culturale
Cardinale

Agostino Richelmy
Parrocchia San Lorenzo

Apertura
martedì ore 16.30-18.30
mercoledì ore 16.30-18.30
venerdì ore 17-19
giovedì e sabato DOPOSCUO-
LA

Sezione Storia
Offre la possibilità di visionare 
gli archivi parrocchiali dal 1655 
e le biblioteche dei Priori di Col-
legno.

Attività culturali
Conferenze e momenti di ap-
profondimento per offrire una 
lettura evangelica dei fatti dell’at-
tualità e della storia.

Sezione Attualità
Offre la possibilità di trovare:
• le più prestigiose riviste nazio-
nalità di attualità religiosa 

•riviste di formazione per ope-
ratori pastorali 

•riviste missionarie
•il quotidiano Avvenire, il setti-
manale «La Voce e Il Tempo»;
•la rassegna stampa on-line dei 
principali quotidiani nazionali;
•le notizie di agenzia del Servi-
zio di Informazioni Religiose.

•riviste di formazione per ope-

26 febbraio - 6 maggio

Battesimi. Balso Kirill, Di Tommaso Giorgia, Petraglia Nilde, 
Graci Giulia, Lamorgese Noemy, Clementi Leonardo, Fonta-
na Sofi a Aurora.
Funerali. Scarabosio Franca, Morina Maddalena, Baldo 
Norma, Menis Emilio, Salamano Franco, Galofaro Giusep-
pe, Alberti Michele, Dosio Giacomo, Deidda Vaniero, Cap-
patto Gioconda, Mancin Natale, Leone Grazia, Zecchino 
Maria Luigia, Medda Angela, Andreazza Maria Lina, Miseo 
Pancrazio, Magon Mirella, Zanfagnin Arduino, Carà Um-
berto, Colasuono Pasquale, Vani Maurizia, Antonacci Anna, 
Azzalin Armando, Mattiello Maria, Mancin Adolfo.

INIZIATIVE 

NOI, 
10 anni
insieme 
 Prosegue la fi tta trama di 
appuntamenti che segna 
il 2017, decennale di fon-
dazione dell’Associazione 
NOI a Collegno. Come da 
programma, si sono tenute le 
«10 ore di sport», che hanno 
impegnato i bambini delle 
elementari e i ragazzi delle 
medie nei tornei interpar-
rocchiali sabato 1° aprile e 
sabato 6 maggio nelle struttu-
re sportive della parrocchia 
Madonna dei Poveri. 
Una prima serata, giovedì 20 
aprile, dall’intrigante titolo 
«Ormoni, ragazze&ragazzi, 
genitori» ha dipanato le 
prime delle «10 parole sull’e-
ducazione». Si è continuato 
con i «10 giorni di preghie-
ra», dopo la «Mezz’ora con 
don Bosco» del 31 gennaio, 
vivendo il Mercoledì delle 
Ceneri, il Rosario alla Madon-
nina (il «primo oratorio» di 
Collegno!) nella Solennità 
dell’Annunciazione, il 25 
marzo, e la grande Veglia 
Pasquale durante la quale è 

stato celebrato il Battesimo di 
un ragazzo dell’oratorio.
E si è vissuta la bella giornata 
di domenica 7 maggio, con 
la Messa solenne (10 minuti 
di predica) a Gesù Maestro, 
la consegna di pergamene 
ricordo ai Soci fondatori che, 
il 7 maggio 2007, diedero vita 
all’Associazione, e la Grigliata 
associativa che ha raccolto 
più di cento soci negli spazi 
del Nuovo Oratorio di via 
Alpignano 1 (ex cinema 
«Luce») e nel cortile adiacen-
te. La giornata del Decennale 
ha fatto da lancio alle future 
proposte, che estendiamo vo-
lentieri ai lettori di «Collegno 
Comunità». 
La prima è la «Mezz’ora con 
S. Filippo Neri», il «Pippo 
buono» fondatore della Con-
gregazione dell’Oratorio che, 
nella Roma dei Giubilei del 
XVI secolo, si fece padre dei 
pellegrini, dei poveri e dei 
giovani. Si terrà venerdì 26 
maggio a Gesù Maestro, con 
momenti che inizieranno alle 
18.15 e si ripeteranno ogni 
mezz’ora (alle 18.45, alle 
19.15, alle 19.45, alle 20.15) 
per dare modo di partecipare 
anche ai tanti che terminano 
tardi la giornata lavorativa.
La seconda proposta consiste 
nel percorrere a piedi, in pel-
legrinaggio, i 10 chilometri 
che separano l’Oratorio di 
Gesù Maestro dall’Oratorio 
di Valdocco, a Torino. Come 
ogni pellegrinaggio che si 
rispetti si incomincia, alle 10, 
con la S. Messa e la benedizio-
ne del pellegrino, nella chie-
sa di Gesù Maestro. Poi si pro-
segue camminando (pranzo 
al sacco!) per arrivare, attesi, 
alla Basilica di Maria Ausi-
liatrice, visitare le altrimenti 
inaccessibili «camerette di 
don Bosco» e riassaporare la 
storia del «Primo Oratorio». 
Appuntamento domenica 
11 giugno. Il giorno dopo 
comincia l’Estate Ragazzi. Più 
che mai: viva l’Oratorio!

ESTATE 2017 – DAL 12 GIUGNO ALL’11 LUGLIO L’ORATORIO ESTIVO E I CAMPISCUOLA: GIOCO, ANIMAZIONE E FORMAZIONE 

Che estate, ragazzi! 

R
ieccoli, quelli 
dell’estate con 
la Parrocchia! 
Parte lunedì 
12 giugno e si 
conclude mar-

tedì 11 luglio la 
stagione dei Campiscuola e 
dell’Oratorio estivo, l’iniziati-
va che da anni fa… contenti 
tutti. 
I ragazzi sono contenti, per-
ché riempiono le lunghe 
giornate estive di amicizie 
e allegria. I genitori sono 
(tutti) contenti, perché i fi -
gli sono contenti, perché ne 
colgono (molti) la formidabi-
le valenza educativa oppure 
solo (per qualcuno) perché 
risolvono a buon prezzo, al-
meno per qualche settimana, 
l’annoso problema del «dove 
li metto, ora che non c’è più 
la scuola?». 
Gli animatori, quegli adole-
scenti che con tanta buona 
volontà e altrettanto entusia-
smo indossano la maglietta 
con la scritta «staff», sono 
contenti perché prendersi 
cura degli altri offre loro la 
possibilità concreta di una 
presenza che combina in 
modo creativo sia la respon-
sabilità del servizio che la leg-
gerezza del divertimento. 
Perfi no l’Amministrazione 
Comunale è contenta perché 
le parrocchie offrono un vero 
servizio sociale a centinaia di 
famiglie con costi in defi niti-
va ridotti, molto ridotti, per 
le casse pubbliche (e speria-
mo che non ci tocchi, anche 
quest’anno, prendere qual-
che maldipancia fastidioso e 
perdere troppo tempo dietro 
le carte della burocrazia).
Altra gente contenta? Ecco-
la, Serena Scozzi, laurea in 
Scienze della formazione 
primaria  tra pochissimo, da 
qualche tempo Responsabile 
dell’Oratorio di Gesù Mae-

stro. Dice: «L’Oratorio estivo 
ha inciso profondamente 
in me negli anni della mia 
formazione. Ora mi è data 
la possibilità di restituire, al-
meno in parte, la bellezza di 
questa esperienza. Sarò il pri-
mo punto di riferimento dei 
bambini, dei loro familiari, 
dei giovani animatori dell’O-
ratorio, degli adulti volontari 
della parrocchia che aderi-
ranno all’impresa. Mi aspetto 
grandi cose, darò il meglio di 
me, contateci!».
E poi, Alice Arpaia, storica 
caposcout di Collegno e ora 
Responsabile della gestione 
delle Casalpine dell’Azione 
cattolica che ospiteranno i 
campiscuola dei nostri ragaz-
zi. Spiega: «Con tutto il rispet-
to per altre esperienze, che 
pure ho vissuto, che mettono 
al centro lo sport o il turismo 
o l’acquisizione di particolari 
competenze tecniche, trovo 
nei campiscuola, e segna-

tamente in quelli promossi 
dall’Azione cattolica e dagli 
scout, una sottolineatura ori-
ginale: sono una palestra di 
Chiesa. Una Chiesa giovane 
che dà voce ai giovani e sa 
parlare ai giovani. Vivete que-
ste esperienze, ragazzi! E voi, 
genitori, incoraggiateli a vi-
verle: incontrare Gesù in una 
Chiesa così è un investimento 
educativo senza pari».
Resta da dire di me. Io, dell’e-
state organizzata dalla parroc-
chia, sono sempre conten-
to… a metà. La metà che mi 
manca aspetto sempre di go-
dermela a settembre-ottobre, 
con la ripresa del successivo 
anno oratoriale. Aspetto di 
vedere i complimenti dei ge-
nitori concretizzarsi in effetti-
va adesione al progetto edu-
cativo dell’Oratorio. Aspetto 
di sentire anche nei gruppi 
di continuità durante l’anno 
il vociare dei ragazzi. Qualche 
volta questa attesa trova un 

suo compimento. Altre volte, 
troppe volte, no, nell’ostinato 
respingimento all’offerta di 
una cosa che pure si era speri-
mentata come bella. E a me, a 
volte, quando è settembre-ot-
tobre prende tanta malinco-
nia: quante occasioni perdu-
te, quanta Grazia sperperata!
Ma in quelle settimane, in 
quelle settimane d’estate, 
respiro nei giovani animato-
ri e negli adulti volontari il 
profumo del Vangelo, vedo, 
nei ragazzi che partecipano, 
l’apprezzamento per una 
parrocchia che non ha smes-
so di essere «fontana del vil-
laggio», che disseta tutti, a 
cui tutti possono recarsi, che 
dona la sua acqua, l’acqua 
del Vangelo, che disseta, ir-
riga, purifi ca, dona vita. Ra-
gazzi, genitori: non sprecate 
questa acqua!

don FILIPPO

CAV COLLEGNO GRUGLIASCO – UN CORSO PER MAMME E PAPÀ 

Parole e coccole 
al b imbo nel pancione
 Nei sabati di maggio il Centro di 
Aiuto alla Vita di Collegno e Gru-
gliasco ha organizzato, presso il 
Nuovo Oratorio di S. Lorenzo, 
l’iniziativa «Comunicare con il bam-

bino prima della nascita». Non un 
tradizionale corso di preparazione 
al parto, ma un percorso che aiuta a 
relazionarsi con  il fi glio non ancora 
nato attraverso voci, suoni, luci, sa-
pori, movimenti,  emozioni… E poi, 
ancora, informazioni sull’alimenta-
zione del bambino prima di nascere 
e la tutela sul lavoro e il sostegno 
della maternità e della paternità. 
Questa iniziativa è evidentemente 
in linea con la mission del Centro 
di Aiuto alla Vita, ma ci sono tante 
altre proposte rivolte ai genitori in 
attesa e a quanti hanno a cuore la 
vita nascente che sono presentate 
sul sito www.cavcollgru.it. 

«Thesaurus e il Sentiero 
proibito» per i più giovani 

L’Oratorio estivo si svolge dal 12 al 30 giugno ed 
è rivolto ai ragazzi delle elementari e delle me-
die. Rilancia e adatta alla realtà 
collegnese la proposta educa-
tiva che la Pastorale giovanile 
diocesana e l’Associazione degli 
oratori «NOI Torino» hanno 
espresso nel sussidio «Thesau-
rus e il sentiero proibito» (testo 
a cura di Valter Rossi, ed. Elledi-
ci). Uno strumento pensato non 
solo per accompagnare i ragazzi 
durante l’estate, ma anche per 
proseguire poi il cammino nei 
mesi della ripresa autunnale, 
come sottolinea don Luca Ramello, direttore 
dell’Uffi cio giovani della diocesi: «L’estate è un 
momento forte che coinvolge numerosi giovani: 
si vuole partire da qui per impostare un percorso 
in cui l’oratorio sia vissuto tutto l’anno».

I campi di Azione cattolica di quest’anno traducono 
a misura di ragazzo la lettera enciclica «Laudato si’» 
di Papa Francesco. Si tratta di imparare a «prendersi 
cura della casa comune», a scoprire nella propria 
vita la gioia del Vangelo. I campi per  ragazzi delle 
medie si svolgono a Mompellato dal 20 al 25 
giugno (prima e seconda media) e dal 4 al 9 luglio 
(terza media). I campi per i ragazzi delle superiori si 
svolgono a Claviere dal 1 al 6 luglio (biennio) e dal 6 
all’11 luglio (triennio).

Azione Cattolica: campi 
a Claviere e Mompellato 
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Santa Chiara

Via Vandalino 49
Collegno
Tel. 011.4111815

Uffi cio parrocchiale
Dal lunedì al venerdì 
ore 9-11 e 16.30-18

Sante Messe
Feriali: Mart. Merc. e Ven: ore 18
Giov. ore 8.30

Lunedì ore 18 Liturgia della Parola
Sabato e prefestivi: ore 18.
Domenica: ore 9.30 e 11

www.santachiaracollegno.org

26 febbraio – 5 maggio

Battesimi. Il 2 aprile è stato 
battezzato Cariello Salvatore 
Funerali.  Ferrerio Franca, 
Abate Antonio, Agus Amedeo, 
Spagoni Mariagiovanna ved. 
Luciani, Virgopia Teodora in 
Iorco, Gelminetti Livia ved. Ma-
gagnin, Gentile Lucia ved. Rob-
be, Fornaro Giovanni, Dall’A-
glio Adriana, Virzì Crocifi ssa 
ved. Licata,Sassetto Vitullia ved. 
Carnier, Bussa Mario

 250 ragazzi in ritiro con l’Acr
Il 18 marzo è stata una giornata memorabile: nel-
la parrocchia di santa Chiara  si è svolto il ritiro 
quaresimale dell’Azione Cattolica Ragazzi, a cui 
hanno partecipato i fanciulli di molte parrocchie 
 del distretto Ovest della diocesi.
I ragazzini delle medie erano coinvolti dal matti-
no al pomeriggio con pranzo al sacco, ed hanno 
svolto attività e rifl essioni strutturate e adatte a 
loro; tutta la giornata era centrata sulla resurrezio-
ne di Lazzaro raccontata nel Vangelo di Giovanni. 
Le elementari si sono aggiunte nel primo pome-
riggio partecipando a momenti più ludici, e per 
tutti il clima è stato di una grande gioia e amicizia.
Complessivamente al pomeriggio c’erano circa 

FONDATA  UN’ASSOCIAZIONE PER GESTIRE L’ARRIVO DI UNA FAMIGLIA DI ERITREI  

Profughi, 
la comunità 
accoglie!
Papa Francesco, dopo aver 
esordito con un’affermazio-
ne categorica: «La speranza 
cristiana è combattiva…», 
nell’Angelus di domenica 6 
settembre 2015 formulava 
un invito tassativo: «Rivolgo 
un appello alle parrocchie 
(…) esprimere la concretez-
za del Vangelo (…)accoglie-
re una famiglia di profughi». 
E concludeva l’esortazione e 
l’appello ribadendo l’invito 
«Ogni parrocchia…ospiti 
una famiglia ... ».
Di fronte ad un appello 
tanto perentorio la Caritas 
della nostra parrocchia  si 
è subito interrogata sul mi-
glior modo per rispondere 
concretamente alla solleci-
tazione.
Nasceva la proposta di dare 
vita ad una associazione che 
si dedicasse prioritariamen-
te all’accoglienza dei mi-
granti. Dopo lunga gestazio-
ne, fi nalmente l’idea trovava 
pratica realizzazione. Mer-
coledì 8 marzo, quattordici 
parrocchiani sottoscriveva-
no lo Statuto e l’Atto Co-
stitutivo dell’Associazione 
Papa Francesco onlus. 
La scelta dell’8 marzo e il 
nome dell’associazione sono 

evocativi. La maggioranza 
dei soci fondatori è donna, 
a conferma della sensibili-
tà femminile all’accoglien-
za della vita in tutte le sue 
espressioni. Di conseguenza 
la data migliore per espri-
mere questo gesto di solida-
rietà verso i migranti è stata 
individuata nella ricorrenza 
della Festa della donna.
Quanto ad aver intitolato 
l’associazione a Francesco 
è omaggio alla persona e 

sincero ringraziamento per 
l’impegno del Pontefi ce 
nella difesa della dignità di 
quella parte della popola-
zione mondiale che viene 
ignorata, vilipesa, violentata, 
oppressa, sfruttata e che il 
Papa, con una parola cruda 
ma ricca di signifi cato, chia-
ma «scarti dell’umanità». 
L’Associazione aderisce al 
«Corridoio umanitario Etio-
pia – Italia» sottoscritto dai 
Vescovi italiani per portare 
in Italia 500 africani vittime 
di persecuzioni. Presto sul 
territorio della nostra par-
rocchia troverà accoglienza 
una famiglia di Eritrei cri-
stiani. 
Rivolgiamo a tutti l’appello 
perché vogliate sostenere la 
nostra iniziativa con dona-
zioni in denaro (deducibile 
dalla Dichiarazione dei Red-
diti), con la devoluzione del 
5x1000 (C.F. 95630820017) 
e con altre forme di solida-
rietà che la fantasia dell’a-
more vorrà suggerire.
Per il codice Iban e ogni in-
formazione potete telefona-
re al 328.6092761. 

diac. Lodovico GIARLOTTO

Santa Chiara
i n festa
Anche quest’anno fi tto il programma di ap-
puntamenti per la festa patronale, momenti 
di preghiera e rifl essione si alternano a  
momenti musicali e giocosi per coinvolgere 
tutta la comunità con la collaborazione delle 
realtà del quartiere.  

SABATO 20 MAGGIO ORE 21 in 
chiesa
Il gruppo After Midnight presenta 
«Colpevole di innocenza»,  una sorta 
di processo a Gesù reo di misericordia.
MARTEDI’ 24 MAGGIO  presso asso-
ciazione Romita
Dalle 10.30 alle 12 iscrizioni ed estra-
zione squadre per tornei di scopone, 
pinnacola e bocce baraonda.

DA MERCOLEDI’ 25 a SABATO 27  
presso associazione Romita
Gare di scopone ore 10,30- pinnacola 
ore 15-19
VENERDI’ 26 MAGGIO ORE 21
Il Coro Santa Chiara si esibisce nel con-
certo «Laudato si». 
SABATO 27 MAGGIO ORE 21
Sparkly Gospel Choir presenta «We are 
victorious», concerto Gospel e scenette 
a opera di ragazzi e bambini.
DOMENICA 28 MAGGIO
Ore 11:  solenne celebrazione eucari-
stica nel piazzale Humbert prospicente 

la chiesa (campo di basket)
Ore 12.30: pranzo comunitario di con-
divisione, su prenotazione in uffi cio 
parrocchiale.
Dalle ore 15 in poi: giochi a premi per 
grandi e piccini, tornei vari. Caccia al 
tesoro per i ragazzi  
Dalle 15,30 in poi con Col-Music e 
Caplin musica dal vivo balli in piazza. 
Esibizione scuola di ballo Ritmo blu 
(balli popolari).
Ore 17 merenda per i bambini.
Ore 18.30 premiazione dei vincitori e 
saluto delle autorità. 

Una fi nestra
in P aradiso
Una bella novità a Santa Chiara nell’ambito del 
Gruppo Caritas che ogni settimana distribuisce 
più di 70 pacchi di generi alimentari; quelli a 
lunga conservazione forniti dal Banco Alimen-
tare e quelli freschi forniti dalla Grande Distri-
buzione Organizzata. Grande e impegnativo è il 
lavoro dei tanti volontari che settimanalmente 
ritirano gli alimenti, li selezionano  con cura per 
confezionarli per la distribuzione.
Una «Finestra in Paradiso» il nome dato al nuo-
vo negozietto con tanto di scaffali ordinati per 
tipo di alimento. Ci sono molte meno code e 
confusione, perché il tutto viene gestito ora con 
notevole risparmio di tempo che viene meglio 
utilizzato a creare legami con gli assistiti, che 
spesso oltre al cibo, hanno bisogno di una buo-
na parola, di un conforto, di una stretta di mano 
per sentirsi meno soli, meno ultimi, meno emar-
ginati. Questo permetterà di aprire anche uno 
sportello di accoglienza e primo ascolto, che 
speriamo possa essere aperto dopo le vacanze, 
o al più tardi a fi ne anno. Si ha in progetto una 
analoga organizzazione sul vestiario per rispon-
dere al meglio alla sempre maggiore domanda 
dei sempre più numerosi assistiti.

Piero ALOTTO 

CARITAS – UN NUOVO «NEGOZIETTO»

250 tra ragazzi e bambini, con decine tra anima-
tori e catechiste: era da un po’ che non si vedeva 
tanta vita in cortile, ed anche in chiesa! Ritenia-
mo che sia stato messo un buon seme nel cuore di 
questi piccoli, e delle loro famiglie, che si stanno 
aprendo sempre di più al dialogo e alla partecipa-
zione della vita comunitaria, a dimostrazione del 
fatto che lo sforzo fatto da tutta la chiesa in questo 
periodo non è vano: non è venuto meno il fascino 
di Dio, né la sete del cuore umano, forse sta solo 
cambiando il modo di trasmettere la fede: dalla 
grande famiglia che è la Chiesa alle famiglie della 
parrocchia.

don David DUÒ


